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MONDO PICCOLO
Il realismo magico della Bassa
nelle fotografie di Simonazzi
Omaggio a Guareschi
nel cinquantenario
della scomparsa:
mostra al Centro
culturale di Milano
a cura di Denis Curti

DAVIDE PAPOTTI

pVedere una mostra fotogra-
fica dedicata alla provincia
profonda, specificamente agli
scorci della pianura padana,
nel pieno centro di Milano, è
un bel cortocircuito geogra-
f ic o.
Ed anche una fruttuosa occa-
sione per riflettere sulle ten-
sioni territoriali che animano
a tutt’oggi l’identità della pe-
nisola: tra ''centro” e “perife -
r i a”, tra urbano e rurale, tra
capoluogo e provincia. L’oc -
casione è la mostra del foto-
grafo Paolo Simonazzi dal già
indicativo titolo di «Mondo
piccolo», ospitata nei locali
del Centro Culturale di Mila-
no (CMC).
La stessa sede espositiva (Lar-
go Corsia dei Servi 4) è in sé un
“mondo piccolo”, una piccola
costruzione accostata ad un
edificio religioso, oasi di pace
immersa nel tessuto urbano
dello sfavillante passeggio di
Corso Vittorio Emanuele II.
A pochi metri dal sovraffol-
lato brulichio da shopping del
sabato pomeriggio, nella sala
espositiva sotterranea del
Centro, è avvenuta sabato
scorso l’inaugurazione della
mostra, che raccoglie quaran-
ta scatti scelti all’interno di un
corpus più vasto.
Il progetto di «Mondo picco-
lo», infatti è un continuo work
in progress che l’autore sta
portando avanti da più di die-
ci anni, con alle spalle un vo-
lume omonimo (uscito per i
tipi di Umberto Allemandi nel
2010, con più di cento imma-
gini) e diversi appuntamenti
espositivi in Italia ed all’este -
ro (per maggiori informazioni
si veda il sito web dell’a rt i s ta:
w w w. pao l o s i m o n a z z i .c o m) .
Le immagini, nell’e f f ic ac e
esposizione milanese, sono
presentate in un’unica se-
quenza intorno alle quattro
pareti del salone; durante il
percorso il visitatore incontra
alcune agglutinazioni intorno
a nuclei tematici od iconogra-
fici: paesaggi innevati, attrez-
zi agricoli, personaggi, scena-
ri fluviali, campi avvolti nella
nebbia, dettagli di architettu-
ra rurale.
L’iniziativa, come ovviamente
suggerito fin dal titolo, si in-
scrive in un diretto omaggio,
nel cinquantenario della
scomparsa, a Giovannino

M A R ZO INLIBRERIA

FELTRINELLI
Via Farini 17, domani

ore 18
ROMANZO-SAGGIO
SU ARNO SCHMIDT
pSilvia Dello Russo presenta
«Arno Schmidt e la sua lingua
Zettels Traum» (Apostrofo
editore): con i docenti Maria
Enrica De Agostini e Erminio
Morenghi.

FIACCADORI
Via al Duomo 8/a, venerdì 9

ore 18
DA MURRI
A ZACCAGNINI

p«Da Murri a Zaccagnini.
Chiesa e movimento cattolico
nell'Emilia Romagna del No-
vecento» (ed. Diabasis) dello
storico parmigiano Giorgio
Campanini. Con Mauro Massa
e il prof Nicola Antonetti.

FELTRINELLI
Via Farini 17, martedì 13

ore 18
NARRATORI
PARMIGIANI
p«Narratori parmigiani fra i
due secoli» (Diabasis): in viag-
gio, in compagnia di Giuseppe
Marchetti, alla (ri)scoperta de-
gli autori della nostra città.

DIARI DI BORDO
Borgo S.Brigida, mercoledì 14

ore 18
«ANIMA NERA»
DI MATTIA FOSSATI
pLa relazione di mutuo soc-
corso tra la mafia e la destra
eversiva analizzata in «Anima
nera» di Mattia Fossati (Aste-
rios editore). A dialogare con
l'autore sarà Duna Viezzoli.

FIACCADORI
Via al Duomo 8/a, giovedì 15

ore 17.30
PER SCOPRIRE
I CALIFFATI
pMarco Di Branco presenta
«Il califfo di Dio» (Viella), un
saggio che ricostruisce la vi-
cenda storica dei califfati me-
dievali fino ai recenti tentativi
di riproposizione di questo
modello di governo.

FELTRINELLI
Via Farini 17, giovedì 15

ore 18
IL NUOVO LIBRO
DI CANTARELLI
pUna bizzarra vicenda al li-
mite tra certezza e illusione,
veglia e sonno. È quella rac-
contata da Luca Cantarelli nel
suo «Versi corsivi. Favola d'in-
verno» (Apollo Edizioni).

«MONDO PICCOLO» Dall'alto, due delle immagini
in mostra. Qui sopra, Il fotografo Paolo Simonazzi
(a destra) e il curatore della mostra Denis Curti.

pL’horror firmato Dario Argento passa dalla pellicola alla carta stam-
pata con una serie di storie di sangue, spiriti e segreti. Il maestro del
brivido scrive la sua prima raccolta di racconti per animare una serie di
nuove fiabe maledette: «Horror» è appunto il titolo del volume, da ieri in
libreria (Mondadori). Nelle storie di Argento ci sono bambini e giovani
donne, studiosi e personaggi storici, guerriglieri, demoni e creature
chimeriche. E luoghi reali come il museo degli Uffizi, la villa dei Mostri di
Palagonia, un’isola indonesiana, la biblioteca Angelica di Roma.

HORROR di Dario Argento Mondadori, pag. 168A 17,00

Evento speciale
Presentazione
del docufilm
«Mondo Piccolo»
di Scillitani
pMartedì 20 marzo alle
20.30, al CMC, Centro Cul-
turale di Milano, presso
l’Auditorium, presentazio-
ne del docufilm «Mondo
piccolo» (regia di Alessan-
dro Scillitani). Intervengono
il fotografo Paolo Simonaz-
zi, il curatore Denis Curti e il
direttore della Gazzetta di
Parma, Michele Brambilla.
La mostra, che presenta
quaranta scatti scelti tra
centinaia realizzati in un de-
cennio di ricerca, resterà
aperta fino al 30 marzo.
Orari: da martedì a venerdì,
10-19, sabato e domenica,
16-20, lunedì chiuso.

Guareschi (1908-1968). Lo
scrittore di Fontanelle è stato
il creatore della formula nar-
rativa del “mondo piccolo”,
che ha dato il titolo alla for-
tunatissima serie editoriale
di racconti con protagonisti il
sindaco comunista Peppone
ed il parroco Don Camillo.
A corredo delle immagini di

Simonazzi appaiono infatti
sulle pareti della sala esposi-
tiva tre citazioni di Guareschi,
che suggeriscono alcune “at -
mosfere di riflessione” in cui
immergersi durante la visita.
Pur senza dare indicazioni
specifiche sulla specifica lo-
calizzazione geografica della
saga, Guareschi diceva, a pro-

posito dell’a m bie nta z io n e,
che si stava parlando di una
“fettaccia di terra” che vedeva
come assi cartesiani portanti
il grande fiume (il Po), la gran-
de strada (la via Emilia) e l’Ap -
p e n n i n o.
Queste coordinate spaziali
valgono anche per la ricerca
fotografica di Simonazzi, che,
con ammirevole understate-
ment, fornisce nelle didasca-
lie delle proprie fotografie
(presentate senza un titolo
“n a r rat ivo”) soltanto l’anno
ed il toponimo del luogo in cui
l’immagine è stata scattata.
La giaculatoria toponomasti-
ca che si raccoglie passeg-
giando fra le fotografie com-
pone una variata geografia af-
fettiva della bassa pianura:
Soragna, San Bernardino,
Stagno, Taneto, Gattatico,
Guastalla, San Benedetto Po,
Carzeto, Diolo, Zibello, Sissa
ecc.
La cerimonia di inaugurazio-
ne della mostra è iniziata con i
saluti di benvenuto dell’ospi -
te, il direttore del CMC Ca-
millo Fornasiero, che ha poi
introdotto il curatore della
mostra, Denis Curti.
Curti ha sottolineato la lunga
tradizione culturale da cui
proviene il percorso conosci-
tivo offerto dalla mostra: a
partire da Viaggio in Italia, l’i-
niziativa collettiva promossa
da Luigi Ghirri agli inizi degli
anni Ottanta del Novecento,
passando per le opere narra-
tive di Gianni Celati e le nar-
razioni cinematografiche di
Carlo Mazzacurati.
Curti ha doverosamente sot-
tolineato il fatto che queste fo-
tografie non necessariamen-
te e non immediatamente
debbano “dire qualcosa”, ma
quanto piuttosto esse siano
inviti ad adottare uno sguardo
“lento, morbido, attento a ciò
che di solito sfugge”.
Un invito a maggior ragione
prezioso in un’epoca di feroce
ed affannato consumo di im-
magini, di vorace “iconofa -
g i a”.
Dal canto suo l’autore, nel suo
intervento di presentazione,
ha immerso le proprie foto-
grafie in un’immediata con-
temporaneità, pagando un ef-
ficace omaggio di citazioni al
cantante Zucchero “Suga r ”
Fornaciari (nativo di Ronco-
cesi, in provincia di Reggio
Emilia, un'altra “s te l l a” del fir-
mamento del “Mondo picco-
l o”) che si era esibito proprio
la sera prima in un riuscito
concerto al Forum di Assago.
Mostra aperta fino al 30 mar-
zo, per orari ed eventi speciali
si veda il sito web del Centro
Culturale: www.centrocultu-
ra l e d i m i l a n o. i t .
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